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Giunto al piede del munto di Magnano, che fa 
))cUu mostra di sé cu' suoi ciistagneli quust' anno 
infrultifct'i anch' essi, lu piuggio lui tolsero di sa-

, lirnc la ciin!i, fuceiKluiiiì, conio avevo divisalo, sen-
. t.iero dui Icllo d' un rivolo, il quale circa 25 anni 
'^a, improvvisò un' abbondante alluvione di matarià 
\iulin!|sa, che minacciava il sottoposto villuggto. 
X)pciV potei approiittare d' un luonienlo di sosta 
pV Hsitaru il caattllo di /'ramperò, donde si gode 
unti ù'iguiflca vista. Un poco die si ptiiisaaso alla 
cuiisi'vazrótiù di quésto, castello, eh' e fri» ì pochi 
che insistono tullaviu sulle culline friulane, quivi 
si avpbhe un giardino inglese già bello e fatto 
dallupatura. V arte non avrebbe che ad aggiun-
gefv 
raAn 

piccole cose. Diccsi, che fra non molto sa-
anchc migliorate le strade, che da di là 

nietl'io verso Magnano e verso Tarcenlo. Non 
poteJDcmmeno visitare lo cave di pietre da ma-
cinafcu' i sigg. Facinl eslraggono da quel monte, 
per Inviarle in tutto il Veneto, nella Romagna, 
riéllf»''''*'" ''•'l ''lli'ove. I sigg. Pacini a Treviso ac-
conano questa loro industria con un' allru, pro-
(ieJai dintorni di quella città. In un loro molino 
siip/f macinano il gesso fatto venire da Ancona 
e i diffondono all' intorno fino oltre ConegKano. 
Ai|do fatto venire appositamente un saggio di 
qt gesso, trovai eh' esso abbonda di solfo ; per 
(•là da credersi, che sarà grandemente utile al-
irba medica ed al trifoglio. Cos'i quei signori, 
<endo il proprio vantaggio, giovarono dol pari 
'indiintria agricola Iriiìigiiiua, Bisogna, che i no-
'i l' abbiano per inteso, f,' agricoltura Ueii' essere 
illttla come un' industria qualunque ed associarsi 
Coniinercin. — Andiamo a Gemona. 

Questo paese, da qualunque parte Io si giiar-
r, si presenta benissimo ed ofTrc una delle più 
ugiiilicho vellute; sia venendo da ^rtegna, sia 
porgendo la tosta fra un' apertura degli ameni 
)lli di Uuja; sia guardandolo dal sasso di O.ioppOj 
'da un punto ((iialunque del sottoposto piano, 
te fra' monti scorre il.Tagliamento, od il Ledra, 
ile sarà ben tosto rapito a quel fiume torrenlo, 
le r ingojava nello sue sabbie, iminisericorde alle 
ssetatc genti del piano fra lui ed il Torre. Ge-
\jjuM è una delle Comunità più importanti del 
'ciuli, 0 elio figura grandcmonte nella patria sto-
|i. Ancora vi si vede il palazzo municipale d'ot-
| io stile; poi un tempio grandioso, ove si venera 
?Sanlo eh' ebbe nome da Padova ed abitò anche 
uivi, e la di cui popolarità, acquistata principal-
.iente per usare la parola autorevole della Reli-
jìunc a difesa del debole contro il prepotente, si 
((lantieno ancora in lungo od in largo. "Taccio dello 
gpere di celebri pittori friulani che possiede, dol 
Castello donde si domina all' intorno su di uno 
splendido panorama e di altre cose degne d'os­
servi veduto. 

Tulio questo vorrei vedere descritto in una 
•delle munnprafie delle principali terre friulano, cui 
î imprese già a delineare, principalmente dal punto 
di vista storico, |' egregio dott. Giandomenico Ci-
cmij. Ora, o amici miei, la via lunga mi sospinge; 

ed ho pensalo, che Génona è di quei paesi dove 
si va e vi si torna. .. 

Quello che sapevo, di già, si è, che Gemona 
è UUQ dei paesi dove, l 'arto venne più che'in altri 
liioglii in aiuto della natura.; Quivi e nel vicino 
OspKdatelto e nel piano al d isot to si crearono per' 
cosi dire dulie.possessioni irftcre. In mòlli'luoghi 
c 'era lo spaxio o . Ia niaterin la si condusse. "Vi 
si fecero lavori dispendiosi, che però fruttano a-
dcsso. Uno ilei princ^ipat^ poileri è qtiblio chu' sì 
ravvisa al piede di Oemcttia entrandovi; e che n'io-
rila veramente di essere 'veduto, fisso appartiene' 
ai sigg. Cragiiolini e fu opera principaliueiito del 
padre dei viventi dott. jDon'ienico e dott. Bìag-
gio. Meriterebbe, che tutti i possidenti fra colìu 
0 monte lo vedessero, per convincersi dell' uti­
lità, ohe pnò recare nn filo d'acqua, quando si 
sappia approfittarne. Il '^\g. Cragnulini, su di un 
pondiu dirupate e luti'altro' che fertile, secondando 
le inclinazioni e le svoll^ dol suolo, fece,dei lar 
vorì di ordinamento per Idisporlo a ripiani, ondo 
condurvi per canaletti ac(*nciamcnte collocati 1' ac­
qua che passa por tni la«ilojo pubblico posto sulla 
strada al disopra. Quesl'acqua saponacea entra 
nel podere, ove trova u n | vasca con due condotti 
princi|>ali, dai quali si dilaniano i minori. Il prato, 
che s'irriga con luda fa|ili'tà' ed a piacimento, dà 
un prodotto in fieno «Ifijondantissiiuo, e di tale 
squisita qualità, che mal,| nemmeno negli anni di 
maggiore abbondan/.a, si l'vendetio meno di a, 1. 3 
al cent, veneto (mis. met^ 47,69987) e che di re­
gola si vende una lira più che 1' altro dei dintorni; 
un fieno insomma, che viene ricercalo per rimet­
tere in vigore gli animali*spossati. Ora, siccoinó 
l'acqua si dà 'à qualunque momento che occorra, 
ed il pendio fa si che scorra pi-onlamehte, non 
«i.'Uza però concimare il prato irrigandolo, questa 
campagna. souDopta .allPì̂ ":ipr,oclolH eccellenti. Sopra 
ogni scaglione di prato Ve' un filare di viti ac­
coppiate ai gelsi, altoriio a cui si adopera la vanga, 
sul suolo alquanto rilevalo. Le viti danno, nello 
annate ordinàrie, de! vino in copia ed eccellente; 
ed è. quello conosciuto sotto al nome di verduzzo, 
por il quale i dintorni di Guraona vanno distinti; 
ed anche i gelsi danno un prodotto,,.che si au-
nienleià d'anno in anno. Trattandosi luassiniaiuunte, 
che qui l'ombra non nuoce punto ai seminati, con­
siglierei al proprietario di tenere i gelsi allti-loììt-
barda, cioè di farli sfogliare, anziché recidere i 
ramicelli. Cosi si ottiene la foglia-in maggior co­
pia e r albero si nutre più e con maggiore facilità 
resisto aita sfogliatura annua. —. Nel terreno van­
gato poi si misero fra alberò .ed albero degli a-
sparagi. Cosi questo prodotto secondario è un buon 
pretesto per lavorare e concimare il terreno e ne 
minora la spesa. Poi gli «sparagi possono divenif-c 
per i Friulani anche un. prodotto commerciabile, 
qn:mdo la strada ferrala ne congiunga col setton-
li-ione. A quesl' ora le nostre ' castagne vanno a 
ì^ienna a gli asparagi di Tricesimo medesimi a 
Trii'.Hle: perchè non potranno questi ultimi essere 
venduti a nmna^ a Serlino ed in altre città della 
Geìinania'ì Anzi, sono da consigliarsi tulli gli a-
btlaoli dì questi dintorni, che lavorano la lerra 
col» più cura, perchè ne hanno poca, a menerò 
fra pianta e pianta le radici dogli aspar|gi, che 
eompensatio assai bene le fatiche dol vangare.-
'Ghiuniiue trascura i prodotti sccundariì non ò buon 
coltivatore. Dalla somma ili questi deriva talora 
niiigginr profitto che non dal principale, massime 
se questo venga colpito da qualche infortunio. Cosi 
il voluuia che raggiunprono le rape in questi din­
torni dovrebbe consigliare a cercar dì accrescer­
ne la produ7.ione anche in altri luoghi, per gio­
varsene, corno in Inghilterra, al mantenimonlo del 
bestiame. 

Nel podere do' sig. Gragnolini non e perduto 
nemmeno lo spazio che vi occupa un torrentello 
chi! l 'attraversa; poiché sopra vi si dislendg un 
doppio pergolato di vili appoggialo a due mura. 
Cosi su di un piccolo spazio, oltre ai frulli ed agli 
asparagi, si hanno tre prodotti tutti bnoui e co­
piosi. Sarà sempre una savia reijolii di economia 
agrieola di sforzare, pur cosi dire, la produziona 
del terreno, ficcndo che im piccolo spazio produca 
assai: poiché di tal modo si diminuisce relatioa-
inente l'imposta, la quale, iinitamento al prezzo 
del lavoro, mangia il terreno dì scarsa coltivazio­
ne, che non dà bastevole prodolto. Ognuno che a-
Jjila fra' campi avrà dunque somma cura di con­

centrare le suo forzo agricole o Io spese sullo mi­
gliori suo terre, procurando di ricavare dalle allro 
quo' iirodoltij che costano meno, come i f o r a g ^ 
i quali, ove si possano sussidiare coli' Irrigazione, 
diventano istcssamcntc copiosi. 

Dopo visitata un' altra di.4tinta tenuta del sig. 
Francc,<ico Stroili, qui presso, dove pure si fecero 
importanti lavori di riduzione del suolo, sicché, o 
le vili ed i gelsi ed i fi^.iii ed altri albori da frutto 
'Vi prosperano, lasciando inoltre copioso il prodotto 
delle granaglie, dovetti occupare il tempo scarso 
clic mi rimaneva a visitare Ospedaletlo. Duoliiii dì, 
non aver potuto esaminare le riduzioni voramcnto 
mirabili di comunali fatte in questi dintorni d,a altri 
proprictarìi di Gemona, fra i quali mi si nomina­
rono i sigg. co. Giuseppe Elli, co. Andrea Groppie­
ra, nub. Francesco forajo, ì sigg Giuseppe Anto-, 
nini, Giovanni Carli, Giovanni Picco, Giuseppe Cai-
ztitti, Giuseppe Osterman, Gio. liatt. Jacotti od altri. 

Ad Ospedalelto mi (a cara sorpresa di vedere 
il restauro o l'ampliazione della Chiosa sullo stile 
della vecchia, cioè archiacuto. Il prospetto minore, 
che si ravvisa dal villaggio, fa già bella mostra di 
s6. Una porla dì pietra, d' una cava vicina di colo­
re verdognolo, ha l'aria d'essere fatta di bronzo. 
•Vediamo anche qui (come per la pietra dì Facdis 
e dì Torreano, cosi dotta iiiacenlina) che la poli­
tura potrebbe dare a molte dello nostro pietre una 
bellezza finora non avvertita. Un ubilo architetto, 
Solo col giovarsi della varietà dei colori dello pie­
tre nostrali, può produrre nuovi e mirabili elTeili : 
e corto il nostro scala, il quale, ne' suoi' modi di 
costruzione, cerca il vario, saprà approfiltarne. La 
parie di dietro di, questa Chiesa guadagna dall' a-
spelto degli oggetti eircoslanlì, avvallandoglìsi di 
costa il terreno, per poi riaUarsi in più forti emi­
nenze. Il davanti corrisponderà al prospetto late­
rale. Convorrubbe poi, che il campanile venisse re­
staurato nel medesimo stile, onde formasse unità 
col reato. Nidla di peggio che il vedere, massima­
mente nelle Chiese, costruite la più (empi, o re­
staurate, od ampliate, una miscela di stili, che to­
glie a tuli edìfizìi due prìucipalìssimi carulteri che 
si convengono all'architettura, cioè l'unità e l 'ar-
monki delle parli. Ma pur troppo molle volle que­
sto operazioni cascano in mano di qualche fabbri­
ciero, 0 curoto ignorante, che ci vuol moltcre del 
suo e non sa produrre altro che bruito dissonan­
ze. Né gli ai'chilelli medesimi sanno sempre inten­
dere quanto essenziali 'sieno, a costituire il bello 
architcltonico, i sopraindicati, caratteri : e lo mo­
strano le nuove giunlo allo vecchie fabbriche. La 
malaugurata riforma dì alcune bellissimo suo parti 
e r unione di più stili rondo men bollo p. e. il 
Duomo di Udine, che deve cedere il vanto a quello 
li.'Aquile]a per la sua grandiosità^ a quello di ci­
vidale per la semplicità elegante, a quelli di Ge­
mona slessa e di Fenzone per il carattere distintp. 
Molle volle avviene, che quand' anche la Chiosa 
conservi in sé stessa il oaraltere d'unità e di ar­
monia, non lo si trova poi nelle iwrlì accessorie. 
Troverete p. e. chi, coiiie a Grado, invece di ser­
virsi del pulpito marmoreo, mirabile per eleganza 
e sveltezza dì forme, addossa ad una colonna un 
goffo inviluppo di tavolo; o, come quasi da per 
tulio, negli altari, noi confessionali, nei ballisleri, 
negli ornuiiienli uccella le turpezze della muda, le 
gofTaggini suggerite dal cattivo gusto dei sunlesi, 
o (li qualche monacella, o di qualcuno di coloro, 
che per proclamarsi devoli che fanno, credono di 
a\cro diritto di menomare il Tempio del Signoro 
dei veri caratteri della bellezza. Perciò, o amico 
che m'intendi, lienti fermo al proposto, che in petto 
serbavi. Se ti avverrà di far eseguire un giorno il 
progetto della Chièsa, di cui si grande desiderio 
nutrivi, chiama il icio architetto e digli: Io voglio 
da voi una Chiesa còsi e cosi; delle dimensioni 
quali si comportano dal numero della popolazione 
e dai mezzi eh' essa possiedi!, di carattere conve­
niente alla Casa del Signore, dove tulli i suoi figli 
s' accolgono a pregarlo ed a meditare sui proprii 
doveri: ma concepito l'edilizio in tutte le sue parli 
uno, compreso il campanile .'ili' esterno, gli altari, 
ìi pulpito, il baltìslerio ed ogni cosa all' interno. 
Quello elie si potrà fare (jiicst'anno sì farà: il 
resto verrà poi, sempre però diolro il disegno pre­
stabilito. Ma non si corrompa il gusto del Poiiulo 
con (pielle dissonanze, che alla fine dei conti si 
Irudueoiio in (Unsoiiiiiize nodali. . 

Cosi è, 0 amici iniei, 1' archileltui'a può Sursi 
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sorvirc tarilo alla Imona', corno alla cattiva educa- . 
xioiio del Popolo. Doto in (ina citlà, in ni? villiig-' 
giu qualunque, agli edifii:!!, pubblici e privati, il 
ciii'atlcre o l'importanza dell' idwi eh' o.>si devono 
l'Jipprcsonlare noUa Società, n& piìi nò luunn, ed 
avrete cooperato all' educa/ionn civile dol Popolo, 
all' ordino, alla morale. Quando 1' idea religiosa e 
civile primeggiava nelle oilti italiano, sorgevano 
Io splendido Callodrali ed i pntu/./,i del Cuniuiic, . 
o della Ragione, ove gr!indez7,a, eleganza e soiii-
plicilà si congìungono, e elio le fanno bello-ancora 
lutJe, Sì flltenuavano (]iiegli alti .scntiim.'iili e ([uogli 
ordini, si smoltovano, e l'aivliiteUnra costruiva viiati 
conventi, ehicBO ripieno di altari dedicali ai sunti 
speciali dell' ordine o sopriiccuriclù di tìrnamonli, o 
rjjggie lussureggianti. Piii tardi ancora, quando il 
sentiinonto privato prevaleva affatto ne' più dovi­
ziosi, il lusso di questi si dimostrava per Io più 
in palazici riccliissinii, in cui Io arti erano servo 
alla niolIcKza, alla corruzione ed al capriccio, e 
che parevano ingiuriare alla miseria comune so 
noli elle (|uosta cresciuta, trovando puro chi volesse 
espiare lo pruiu'io e le colpe del seeolo, veileva eri­
gersi perciò gli spedali ed i ricoveri, i quali fanno 
teslimoninn/.a del non mai mancalo spirito di ca­
rità dei nostri, e di ((nullo virtù civili die puro 
in qualcosa tuttavia si addimostrano. CoM'elti d'al­
quanto i tonipi, ina non por (pieslo ancora svinco­
lati dal prodoininanlo malcri.ilismfi, ecco dimostrarsi 
lo spirito del secolo nello ahita/.ìoni privato moile-
slo, e quasi meschine, ma pur eonuidc, nella cura 
di togliere le brutture e le dissonaiv/.o delle case 
dol povero, [luro per non avere dinanzi agli occhi 
rosa che disgusti, nei Icalri, nei cafTi'i, ove una 
folla perpetuamente sfaccendala e eh», «ebbene me-
iliocrcinente colto, mena una vila senza scopo, può 
ilare sfogo al suo prcputento bisogno di divertirsi 
e di sijacciaro la noja, che magnetizza il mondo 
vxA suo sbadiglio. Incerto lullavia, il sentimento 
j)ul>blico non ha una meta prolissa ove volgerai: 
ina puro anche questo carattere del tempo si fa 
strada noli' architettura, che divunne ecclellica. Ove 
essa si studia d'jinilare le fonilo del passato, ri-
f;i«endo nei nuovi edillzii una storia confusa del­
l'arte, pendendo ora verso l'uno, ora verso l'al­
tro siile, e pur cercando una certa correzione 
senza grandezza, una varietà non sempre sponta­
nea. Una novità già vecchia, applicazioni spessis­
simo iniproprie, elio fanno 1' el'telto d' una bella 
frase messa in un periodo fuori di luogo: ove in-
veee si slancia arditissima in un mondo meramente 
nuovo,.eh'ò quello apertolo dai progressi maravi-
gliosi delle scienze e dello arti utili. Su questa 
seconda via, sebbene talora titubante, per tenersi 
«li troppo alle tradizioni del passato, 1' arcliitetlura 
trova e troverà sempre più felici idee: cliè, quiuido 
si aprono al vaporo i varchi nelle gelo dirupate 
dei monti e nelle viscoro loro, sui fiumi o lorrciili 
e fin quasi sul mare e cerio ne' pantani ed in 
tantissimi alli'i luoghi dove 1' uomo fa di pur di 
nuovo conquiste, non si può rimanere » lungo nel 
convenzionale, ifè fare a meno di tracciarsi una 
\ja propria. Ma ucU'architellura civile si lenteima 
pur tutlavVa. Si fa un po' di tutto; ma vi si vedo 
in opera più la mento che separa, che non il cuore 
che unisce. Tuttavia la stessa idea di riforma in­
dividuale e sociale «ho domina multi e cne» ogni 
progresso per il comune benessere e fa strumento 
precipuo di questo 1'educa:<ioue, si andrà pwo a 
jioco rappresentando nelle arti. Si restituiscano a-
dmiquo anche all'archilotlura i caratteri della vera 
civiltà ; r ecclcttismo, che in una società provetta 
non si poirebhe, volentlo, bandire, cerchi nel pas­
sato ciò che può avere vita anclte noli' avvenire ; 
hi buone ideo del sticoio s'incorpuriiio in tutti gli 
odilizii pubblici e privati, sempre colla mira d' ac­
crescere il grado «li civiltà individuale e collulliva. 

E qui, 0 amici miei, la digressione miiiac-
cìava di assumere una grandezza smisurata, e di 
soffocare il principale, presso a poco come i eoiii-
iii'Miti dello leggi iuo(Ierne, che farebbero disperare 
i nuovi docenniri, i quali avessero da incìderle 
sulla pietra. Se non che il timore, che mi dii;iale, 
che la ci sta corno un pugno in un occhio, mi 
ratlicne. V'avverto però, eli'io non mi sono dato 
in queste mie peregrinazioni al vagabondaggio a-
griéolo-Ieltorario, por astringermi ad arcliilodiiro 
tanto cicalate in tutta forma, col suo princìpio 
mezzo o fine, al pari d'un panegirista, il quale 
avendo appreso in seminario a mente il suo trat­
tato di relorica, dislribuisèu la materia pegli clo-
gii da darsi al suo santo, precisamente come fa-
ritd)c Marco Tulli», ove si trattasse di Pompeo, o 
di Dejotaro o di Ardua poeta. Se non volete la­
sciarmi i miei quarti d' ora di libertà, per avere 
delle peregrinazioni n modo vostro, fiitevenc. Patti 
chiari, amici cari. Continuerò a servirvi, purché la-
suialc eh' io faccia come l'i' aggrado. Addio. 

[continua) 

CORRsisPONDÉNZE 
D£LL' ANNOTATORE FRIULANO \: 

ÀMinNISTRAZIONB GOMDNALK 

ED I S T R U Z I O N E l ìLEMENTARK. 

Dal Comune dì Talntassons. — Vi scri­
vo degl' iiilcrossi speciali d' un Comune, ma 
ciò non ò senza molivi tìi piìi Inrgu applica­
zione. Poi, tinche Icpiccoie cose hanno il loro 
valore, "pui'chè non si esageri a dargliene uno 
troppo grande. CSud ò di piccola imporlanza, 
che ncir aniniinislrazioiie comunale si proceda 
oculalamcnle e colle viste del comune inte­
resse, non a capiiccio, o servendo a fini 
particolari.-

TciKipo fa il Consiglio Comunnle dì Tal-
mansons (Comune cóin|)osio di Talinansoiis, 
Fktinbrr, FhnnUjmuo e SanC Andrut) decise 
alla maggioranza d' un voto di coslruiru 1' a-
bitazioiiu canonica del cappellano di 'J'ulmaS' 
sons ti di {piella d' un coojioratore privalo del 
parroco, che dice una mossa l'estiva per gli 
aliilanli ; e ciò a s].)ese, una parie dei Comu­
ne, lina parie, noniindlmcntc delia Ffihhrice-
ria della Chiesa di T'u/wassoK.t, - ma in fatto 
colle od'urle sperate degli abitanti. Dicesi, che 
tìilo voto sia stalo superiormente cassalo; ma 
siccome tale materia può venire riprodotta, ed 
essere causa di collisioni d' interessi fra lo 
Fi-aziuni del Comune, che dovrebbero andare 
sempre d' acx:ordo fra di loro per il bene 
proprio, COSÌ mi sembra doverci spendere 
sopra ulemic parole, per csiiminare 1' vquilà 
e l'opportiiiHtà di tale progetto^, al quale 
cerio la maggioranza degli abiianli ò contraria. 

Sul primo punto, gli è certo, che non 
sarà mai equo dì far sopportare ai censiti di 
tutto il Comune le spese non comitnali, come 
sono (piclle della paga dei cappellani (l'abita­
zione è parte dello, stipendio) di jierlinciiza 
dogli abitanti dui sinjurili villngjji^ e mima poi 
d' un cooperatore privato — almeno fino a 
tanlo^ che il lerrìtono comuimlc non sia hit-
i' uno col territorio parrocchiale. Io che ap-
pai'lciigo a Tulmassons dovrei in questo caso, 
[>cr ol.il)!igo di coscienza, |)n?iiilci'c la difesa 
degli interessi di Flambro, di F/umignano e 
di Sani' Andrai. Sebbene Talmasmns, per 
r entità de' suoi beni coinoiidij, bibbia iutto 
altro che pesato mai sulle altre fraisioni, in 
questo caso gì' interessi di queste verrebbero 
ad essere sacrifìcati al capoluogo. 

Ci iiolrcbbcro in segtiito essere dei com­
pensi, diranno, anche per gli altri villaggi, 
accunlando ad essi opere simili. Lo so : ed 
è appunto questo eh' io temo. Dove andiamo 
con simili spese, in tempi, nei quali le con­
dizioni economiche del possidente e del con­
ladino sono ben lonlanc dall'essere floride? 
Si crede forse di poter supplire anche a (|ue-
sto coli'intimare liinosine di letame (!) o di 
salami ( I ) o simili cose, o coli' irridere ai 
conladinì (i quali di rado, e quest'anno meno 
che mai, godono d' un po' di cibo animale ) 
dieeiuio ad essi, che,mettano un poco meno 
di bullirro nella pentola? Certo, se vi ha tSh 
momento no» opportuno per pensare a case 
canoniche, gli è i]ueslo. 

Tuli' altro, che sconsigliare però i Co­
muni d'>ll̂ ' opere di pubblica utilità, io vorrei 
che ipialche lavoro si facesse sempre e da 
tutti. iMa bisogna pensare prima ai più utili, 
a quelli che per qualunque motivo meritano 
la preferenza. Si sono già saviamente appro­
vali due tronchi dì strada, uno da Flambro 
verso Virco e Berliolo, ed un altro da San-
f Andrai verso Mortegliano. Resta da com-
jiiersi la strada da Flnmbro a Tulinassom, 
Fluiìiìgnauo e Sani'' hulrut, e h ' t veramenlo 
una strada comunale, perchè allraversa tulio 
il Cotnuue, e che diventerà ulilissima e bel­
lissima, mettendo in comunicazione assai co­
moda questi e gli altri villaggi che costeg­
giano la Stradalla. Uustano da l'arsi i tron-

<'hi cheIper diverse direifioiii moltonb »l ca-
poltioga*jdelhi Provìncia, fra i quali otliina 
Cosa safebbo per Talmassons il piosOguire 
verso Lcslizza, ora che si farà un tronco da 
Sclawiicco ad Qrcjnano, con che si avrebbe 
una nuova ottima strada per Udine in caso 
di piena del torrente Cormor n sempre quan­
do i carriaggi pesanti di Porto Nojjara ren­
dono chllivo il trailo da Pozznoto ad Udine. 
Ah re strade ancora vi sono alle quali dare 
la preferenza sopra le canoniche ; massime 
se si jK'usa, che l'interesse del capitale da 
pagarsi nella costruzione di queste supera del 
doppili, ed oltre, la spesa per i af/itto W un a-
hitazione allo stesso uso. 

Poi bisogna essere previdenti. Fra non 
mollo speriamo, che si abbia a spendere ima 
quota ()er il Ledra, per, un' opera patria della 
nia-isiiiia imporlunza, della di cui utilità solo 
i cicchi poircbboro dubitare. Il Comune di 
Talmassons, sebbene dei meno interessali a 
CIÒ, formerà parte certo del vaslo consorzio, 
che st;i per istituirsi. Poi. quando sarà fatta 
la strada ferrata, se vi sarà una piccola sta­
zione a /iusiujliapenta, non si dovrà natu­
ralmente restaurare le strade, che più diret­
tamente vi menano, onde lutti, con risparmio 
di tempo e di spesa, possano andare dove 
loro aggrada? 

Ma poniamo, che si avessero milioni da 
spendere. In allora verrebbe la volta anche 
dello canoniche. Ma non sarebbe in tal caso 
savia cosa fare un solo progetto per la co* 
struziime della casa del ca|)pellatio, di quella 
del maestro comunale, della scuola, dell' uf­
fizio del Comune ecc. Ora, che si pensa al 
riorilinamenlo dell'istruzione elementare dello 
canijiagne, ad una contemporanea estensione, 
suddivisione e concentrazione dell' insegna­
mento, non dovrebbesj in tutti i casi sopra' 
sedere, onde non produrre progetti iiuligeii 
ed incompleti? 1 / 

S(ipj>oi)ia;no p, e. fatte le strai'fe'dn 
J-'ìaitìÌM'o, Flttnt'iijiHin» o Sitili' Andì'Ut fQw-
pohiogo de! Comune da cui poco dislnno, 
non sarebbe oppoituiio dì serbare ai cppel-
liini loc;di, con gratificazione ad essi |lallo 
•lì)0 alle 200 lire, il primo gradò d'jlru-
ziaiie (prima inferiore e prima) chiaràndo 
alla scuola centrale di Ihlmassons ì r<|azzi 
più griindicfilli per il secondo grado (ne^j-
zione della prima e seconda) onde apjen-
daho assai meglio, aggiungendo al maiiro, 
più ben pagato ed alloggiato, l' o66//g(olel-
i' istruzione domenicale ai giovanetti gila-
dulli, i (|uali cosi non perderebbero in ^n 
piii;te il frutto dell' istruzione anteriorm(i;e 
ricevuti! ? 

Non procedo più oltre a dimostrare, t> 
esseiulu costretti dalle forze limitate a ffi 
una cosa alla voltaj non bisogna mai pi 
gradire in ispeso pazze quel danaro, di e 
abbiamo troppo bisogno per. le veramen 
udii. 
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NOTIZIE 

01 AGRICOLTUKA, AKTl, COMMIillCIO, 

MìTTiiiiATUiu ecc. ccc. ecc. 

Purtiaino a cognizione dei nostri lettori!il sei 
gueiile programma (li Concorso dell' I. It. Istituti 
Veneto: | 

I. -Non essendo stala dal» soddisfacente soluzione dol quel 
silo proposlo II ao agosto J851, l'I. IV. Islilulo crede coni 
veiiienle di riproporlo nei termini seguenti : 

« Paragonare in base delle più fondale leorie, e delli 
meglio provale sperienze, i varii mccoanismi, elio tornane 
in.-iggiorineule acconci ad imialiaie 1' acqua a picoole al­
tezze [non superiori a tre metri]; e dedurre i prjncipii clic 
nei diversi casi di asciu '̂ainenlo o d'irriga/ion', possono 
dclerniinarne la scelta. Si dovrà avere riguardo anche alla 
naiura ed al moilo della sua applicazione ». 

Il prniniu ò di austr. I,. 1800. 
Nazionali e stranieri, ccceltuali i Membri cITellivi del­

l' 1. U. Islilulo, sono ammessi al eoncursu. Le Memorie 
potrannj essere surilic in luliano, latino, Iriincese, tedesco 



cdinglnscj e dovranno essere presonlale, franche di porto, 
prima del giorno 15 marJO 1855, alla Segreteria dell'Isli-
tiilurncdcainio. Secondo l'uso accadi'inico, osse porteranno 
un'epigrafe, ripetuta sopra un viglietto sigillalo, conte-
nenie il nome, cognome è I' in'lii;azioMq del doiniciiiìi del­
l' autore. 

Il premio verri agginilicalo nella puliblica adunanza 
del giorno 31) maggio ia&5, 

Verrà apcrlò il solo vigliotlo della Memoria premiata, 
1,1 quale rimane poscia in proprietà dell' I. R. Istituto, 
Le altro Mcninrii-, coi vigliotti sinillati, saranno restiluile, 
dietro domanda e presentazione della ricevuta di consegna, 
entro il termine dell'arino 1855, 

II. Monsignor Gin. Uatlisla Sartori Canova Vescovo dì 
Minilo, perseverante nel gpnci-»si» divisamenlo di procac­
ciare ai tiostri agricoltori un libro, che torni prolìcuo ad 
istruirli in qualche ramo dello rustiche loro occuj)!t?.ioni 
incitò questo I. R. Istituto, di cui è Membro onorario, a 
riaprire il concorso ad un premio di 100 zecchini, da es-
ser<! dato a chi avesse meglio svolto un soggetto di mag­
giore e più generale ulililà nella detta materia; del qual 
soggetto egli riservava la scelta dell' Istituto medesimo. Or 
questo considerando da una parte, che 1' allevamento ed 
il governo degli animali servienti all'economia campestre 
è cosa della più alta importanza, sia per l'opera dell'a­
gricoltura, come pel lucro provcnirnle dal commercio de­
gli animali stissì; e conoscendo, dall'altra, quanti difetti 
sia necessario di togliere, o quanti miglioramenti si pos­
sano effettuare tra noi in tale proposito ; pubblica il se­
guente l*rogramrna, clic ottenne pur anco la piena appro-
vajione dell' illuslre Prelato. 

Sarà conferito un premio di 100 zecchini all'autore 
del miglior libro, che contenga una istruzione popolare 
pel liuon governo, la moltiplicazione ed il migliorametito 
degli animali, che servono alla economia campestre, vale 
3 dire dei buoi, do' cavalli, degli asini e muli, delle pecore 
e dei maiali. 

La trattazione di questo argomento dovrà essere di­
visa ne' segnenli capi, di ognuno de' quali si farà 1' op­
portuna applicazione a ciascheduna specie dei sopraddetti 
animali, iivendo in vista principalmenle di sradicare le 
male pratiche e vincere i prcgiudizii fra noi più comuni. 

Neil." si parlerà liTCverncnlo della migliore posiziono 
0 Ciislruttura dei fahlirica'i da destinarsi ad uso di stalla 
per le varie specie smldettc, ondo riescano comodi insieme 
e salubri, toccando pure della miglior forma dei fenili, 
ai)beveralMÌ, lelamaj, ecc. 

Nel 2." si sporranno le regole più sicure per la pro­
pagazione e pel miglioramento delle razze, nonché por l,i 
scelta degl'individui più adalli, per età, indole e forma, 
agi accoppiamenti, additando le cure più indispensaliili 
nelle gravldarizu è ne' parli. Si daranno in questo capo 
chiare e brevi nozioni intorno ai segnali indicanti l'età di 
ciascuna specie degli animali sopraccennati, nonché i ca­
ratteri pii'u sicuri per giudicare della buona costituzione 
fisica 0 della loro opporlunjlì al lavoro o all' iugrassaincnlu. 

Nel 3." si tratterà dell' allevamento della prole e delle 
diligenze di che abbisogna, st durante l'allattamcnta che 
dopo questo, insegnando pure qual sia il tempo più ac­
concio per le madri a Irarne il latte migliore e quanto 
durar possa quest'epoca. Si dirà ancora della castruziono 
de' maschi, del tempo opportuno per addestrare gli animali 
al lavoro, e della qualità e forma do' fornimenti ed arnesi 
più cojivenicnti allo stesso. 

Nel 4." si descriverà, il trallaincnlu da praticarsi nello 
stalle agli adulti, tanto rispella allo oro del riposo, che dei 
lavoro, 0 delie avvertenze necessarie per tenerli sani e 
puliti. 

Nel 5." si porgeranno le necessarie istruzioni per la 
scelta e misura dell'aliinenlo giornaliero da soinininistrarsi 
loro, secondo 'a stagione <;lie corre, la specie, 1' età ed il 
finca cui si destinano, nonché avuto riguardo alla qnalìlà 
del lavoro a cui si assoggeltanu. Vegli anim,ili poi, clic si 
vorranno ingrassare, la misura e qualità degli alimenti 
dovrà essere regolata in modo da ottenere il più pronto e 
regolare Ingrassamento del liestiamc e la miglior qualità 
delle carni, col minor dispendio possibile. 

Nel (>.<> si accenneranno le malattie più comuni e 
frequenti, cui soggiacciono gli animali sopra indicali, no­
verando i segni più facili per farle conoscere, ed indicando 
lo prime curo e i più uvvii rimcdii da prestarsi ai mede­
simi, onde potere agevolmente vincere le indisposizioni 
leggiere, ed attendere, senza danno o pericolo d'iiicìspii-
mento nei casi gravi, 1' aiuto del veterinario chiamato. 

Questa popolare istruzione, dedotta da sani principli 
teorici, ma fondata precipuamente su!!' esperienza di quei 
paesi ove il governo e le razze degli animali, più utili alla 
rurale economia, si vantaggiano sopra gli altri, ed acconcia 
partlcolarmenle alle condizioni e ai bisogni della veneta 
agrico'lura, dovrà essere dettala con facile, chiaro e cor­
retto stile, perchè ne possano profittare agcvoimciito e da 
sé medesimi gli agricoltori, a cui intendesi di destinarla. 

Gli scritti dovranno essere presentati, franchi di porto, 
prima del giorno L'i marzo 1855, alla Segreteria dell' I-
slitulo; e, giusta l'uso accademico, porteranno un'cpi-
gijfe, la quale verrà poi ripetuta sopra un viglietto sigil­
lalo, contenente il nome, cognome e l'indicazione del do­
micilio dell' autore. 

Il premio verrà aggiudicata nell'adunanza del 30 
maggio 1855. 

Aprirassi solo il viglietto dello scritto premiato, il 
quale rimarrà di proprietà dell'I. U. Istituto, u gli altri 
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scritti, coi rispettivi viglictl! sigillati, saranno rcslituiti, 
qualora, presentando la ricevuta di consegna, slcno do-
maiidati entro il mese di luglio, anno sudilclln, — Vene­
zia 30 maggio 1853. — Il Pmidonto iLiccuitm — Il 
Segretario Venanzio. 

L ' A l c u n o itctlictnOv raccoìia d'iàncumi'n-
ti e memorie rnlative al progresso delle scienze jhi-
che di'.i più distinti srjenzinll iliitiaiil e str.iniori, rho 
si slampa a l'nrigi è comparso por la prima vnlla 
il 15 iillobi'u. Il 2." nuninru sarà m.'indal'i ajrlì ossn-
clali il 15 novembre. Esso conta por colbiboialori 
parucrhi scion/ìtili di gfidn, italiani, fraiinesi, tede-
sebi vd inglesi. Chi dtisiUcra di slnmiiHiu in quei 
giornnlu qiiaUdiu articolo, o memoria scientifica, puù 
mandare il suo scritto, in qualsiasi lingua, franco 
alia Direzione, 55 me de In hladeleine, Piirif. Il pri­
mo fascicolo ò stampalo assai bene e cuiitiune iin-
portanli inumurle sciuiililìcho. 

Un corso el«(nen(arfl fli astronoini.'» 
pubblicò a Pitrigi il piof. DeUiunmj e rislamptisi in 
Italia. La Gazz. del Itlezzogiurnu, ripurlula dall' Ate­
neo italiano, ne fa un grande elogio. 

Uii niamialo ili chimica applicala 
alitì Jirli pubblica a 'V'orino il doli. Siìbrero. An­
che questo libro servir;'! a piipoljiiizzaio la scienza 
chimica, dalla quale grandiisHiiiii vuiilugK> polranno 
ricavurnu le arli. I,a chiiiiica k una scienza che ba 
un grande avvenire dinanzi a su. 

Trattato (l'pjcltricità teorica cil ap­
plicata È il liluio d'un nuovo llbi'o, che sia pub­
blicando, in franc:eso ed i» ilallano, il fisico giiio-
vrino prof. i[)(j La Rice. 

il cntocliisino ili goolo'^ia e di cliì-
nilPa 'rtgrai'ìa di Jofmsron si pubblicò da ullimo 
truUutlu dui Vegezzi-ltuscullà o vale ceni. 75. 

O t t i m o l' isil lf . lto ollonnero le csperionzo 
clcll'ilalianndoll. tìiunelliiW Corsica per sollevare cor. 
pi pesanti dal fondo delle aeque, o per impedire la som-
mr.r.no>ie dei navigli. Immerse egli un pallone di t\2 
niello di diainclro, a! quale ora onllo un rccipicnlo 
«liviso in duo parli e cunlcncnle nell'una alquanto 
bicarbònalo di soda, o nell' allra dell'acido cloridri­
co, e che slava fisso ad un peso di loo rbilojj'ranimi. 
Mediante un soltil cordone pose in comunicazione 
le due parli del rccipienie e permise al sale ed al­
l'acido di inesrolarsi : per cui, prodottosi l'acido 
carbonico il pallone gonfialo eievossi alla supurlìcio 
delie acque, porliindu seco iì peso di 100 cbilograinmi. 

INfl congresso scientifico dì Arras 
si riconobbe all' unanimilà, che v'è urgenza assoluta 
di spandere delle sane nozioni d'agricoltura nelle cam­
pagne. Si vorrebbe a questo scopo faro dei corsi di 
iii.segD.imenlo nomtidi; cioè istiluiia una specie di 
profesioralo agricolo ambulante. Alcuno persone, 
mollo bene i.ilrulle nella lenria e nella pratica o 
dotale di comunicativa dovrebbero recarsi.sui luoghi 
e dillondere le cognizioni della vera agricolliira 
conversando coi cainpagnuoU i più accessibili alle 
utili novità. 

L'> s^riMuW città sono un letamaio. = 
Questo fallo apparisce dalle esperienze del celebre 
chimico lìousiinijault o dei sig. Ilouzeau, (die racco­
glievano nel iniMiBsimo ed analizzavano l'acqua di 
pii);;Kia cadnla sulle monlagne del i'ogese ed a l'a-
riiji. In quest'ultima città la pioggia inipregnavasi . 
soinpru di una maggioro quanlità di aniiiioiiiaca. 

Il piti Sbranile navii^lio a v.iport» 
si sta ora costruendo dai sig. Brunel e Seott-llussell. 
Esso avrà «su piedi di lunghezza, 83 di larghezza, 
58 di profondità, o la forza di 2000 cavalli. Sari 
co.slruito in ferro, con no doppio fondo a sei piedi 
sopra la superiìcio dell'acqua ed un doppio ponle, 
le di cui due mela, la superiore e 1' inferiore, sa­
ranno legale dietro il principio del famoso ponte-
iuliiiUire. Avrà due niaccbino a ruote, 0 due ,id elice, 
pi'iohè un sistema possa supplire all' altro in caso. 
di qualche accidente. La sua lungliezza venendo a 
sorpissarc le dimensioni di due delle più grandi 
onde dell'Oceano Atlantico, guadagnerà una lalo 
celerilà di movimento, che Impedirà il mal di mare. 

L;i più grande locomotiva per le 
Sli'-lile ferrate sarà quella che costruisce adesso 
il sig. Mac-Connell per la strada ferrala da Londra 
a llirmìngham. La sua caldaja fornirà un voinmo 
di vapore por la forza di 700 cavalli. Con tale loco­
motiva si porcorreià in due oro la strada, per la 
quale prima co no volevano sei. 

— Secondo il lìollettino delle strade ferrale, assicurasi 
che verso la line dì novembre prossimo 0 al più lardi ai 
primi ili (lieenilirc la Ineoiiiollva percorrerà tutta la slrnda 
ferr;il,i da Torino a Genova, clic verrà aperta al servizio 
pubblico. 

Ouanfa carne sì mnniijia in brin­
cia ed in Ini^hilicrra. ~= secondo jiorcau 

de Jnnnts il consumo della cafne In Francia, ò di 
20 chilngrainmi a teslq all'anno; in Itii^/it/icrra cbi 
dico di 68 G chi di 82. 

— Un giornale inglese fece il seguente confronto : Cin-
quanl'anni or sono Lonilra hiin avca clic la popolazione 
di un milione d'abitanti, rninprcsi gli stranieri ; attual­
mente conta 2,350,000 abitanti; allora vi si coiisumavaiio 
700,000 toucllate di grano, rd ora 1,000,000. Nella ste.sSit 
proporzione progredì anche il consumo di lutti gli altri 
nrlicoli. Dapprima il pollame non era che un arliculo di 
lusso per le più ricche tavolo: al presente sul solo mercalo 
di Leadrn-IIall si vendono annualmente 1,270,000 polli, 
senza toner calcolo delle anitre, delle oche, dello pernici 
ecc., che vi si vendono in massa. Nel 1802, 110,000 buoi 
e 770,000 capi di altro liostiamc da macello bastavano per 
le necessarie provvigioni dai vari mercati ; atlualinenic sul 
Solo mercato di Sinitgtìeld si vendono 225,000 buoi e i»-.2,rtOtt 
capi di castralo, di vitelli ecc. — In quei tempi si consi­
gliava ad ognuna di non accostarsi durante la notte al­
l' llyde Park per non osporsi al pericolo di essere deru­
balo. Lo slriinicro doveva recarsi a Londra soltanto di 
giorno per non correr pericolo di perderò il suo baule. 
Quale diITcrenza Ira il presente ed il passatoi —Nel 1802 
vi erano nella città 1000 liacre, e 3000 ballellì provvede­
vano ai trasporti sul Tamigi ; al presento il vaporo è il 
motore principale dì tulio il commercio. So ora sulle strade 
ferrale vi sono degli inr.onvcnicnli, non dcvcsi credere che 
nel 1802 fossero i viaggi più sicuri. l'cr il gran numero 
dei ladri e degli assassini, la posta doveva sempre ossero 
accompagnala da una scorta armata. Nelle contrade 0 sullo 
piazzo vi ora in continua permanenza la forca, e spesso 
succedeva che nel bel centro della capitalo si vedessero 
pendere dalla forca da olio a dicci persone. 

— L' iNGiiiLTUnn.i nel 1852 rlcovelto granaglie 
dai porti setlenlriunnli della Russia per SM migllajn 
di quarlers, dai meridionali per 058, dalla Pruaiu 
por 45.'*, dall'/Innotjer per 150, dallo Città anscatichiì 
per 1C3, dall'Olanda per 22o, dalla ii'runcùt per 403, 
dall'/liisln'n per 114, dalla Moldavia e Valacchia yicv 
714, dall'KgiUo per 775, dalle altre pt'oviiicie della 
Turchia por 212, dall'/Imen'ca inglese per 50, dagli 
Slati-Uniti por 652 migliaja di quarlers. 

Un convito di 3730 personi» venne 
ulliniamenlo dalo dal sig, Salt nella città manufal-
Inriera da lui coslruila in Inghilterra; della quale 
fucimo altre volle menzione. I convitati, eh' erano 
gli operai, irovavansi tulli ad una sola tavola. 

Mndani.1 Giorgio Sand ha fatio mi 
nuovo dramma campestre, col tìtolo II Torchio, che 
ebbe un successo simile alla Claudia, e si distingue 
come quello per o delicatezza di senlimcnii, scienza 
» della vita, poesìa .d'espressione o cognizione di 
» quo' segreti che non si apprendono « Così il crt-
Uco dell' ll'.ustration, l'ilìppo Busoni. 

— Il celebre cnmposKoro di musica G, Verdi ù 
giunto a Parigi, ove sì propone di passare l'inverno 
per Icrmìnarvi il He Lear, opera grandiosa, desti­
nata per il 'l'ealro Italiano di quella capitale. Il 
libretto diccsi coinposlo dal nostro Friulano doli, A, 
Soinina, 

— Carlo Reynaud, testé defunto, donò alla città di Vien­
na dì Francia 30,000 fr., da impiegarsi in atti dì bcncli-
cenza a prò degl'indigenti della città. Per continuare l'a­
dempimento dello intenzioni del suo gcnero.sp tìglio, la 
doiiairico bramerebbe ohe coli'aiuto dal municipio, fosso 
islituilo un nuovo asilo d'iiifunzia col nome di Carlo 
Iteynuud. 

— È nolo che Cohdon oltcnno in guiderdone degli 
sforzi per la libcrlà commerciale, qual capo dell' anti-
corn~luw-league, la somma di circa 80,000 I, si., rica­
vata da una colletta nazionale. Anche le benemereiizo del 
sig. Brighi furono riconosciute dovutamente, bench'egli 
non avesse, come Cobdeii, sagrilicalo lutti i suoi averi al 
successo della causa del libero traffico. Una colletta fu 
apcita da lungo tempo in IVesdalc per olVrire un altcslalo 
di riconoscenza al sig. Brighi, ed appena ora ossa venne 
condona a termine. Si rompone questa dei contribuii di 
31 io individui, abilanli di 172 cillà e villaggi, e fruttò 
I. si. 5048 se. 8 d. 1. Coi danari raccolti in tal guisa il 
cojiiilato fece eseguire una libreria di quercia, con intagli 
rdppresentaiili il commercio e l'iigricoluira iu belle ligure. 
La lilireria casto 400 1, si. ; i libri che vi si trovano (1200 
volumi, scelti dallo stesso signor Bright) 1300 |. si. Il 
rimaiieuto della somma, detraile le spese del comitato, fu 
rimesso al sig, Iliiglii. 

La ginnastica adoperata ciua! cura 
medica per i f;inciulli malati. = Questo 
si fa dal sig. Laisré nuli'ospitalo dei fanciulli di 
Parigi, applicandola alla cura della scrofola, del­
l'epilessia, della rachitide, odi altri mali. L'esem­
pio merita di essere imitalo. 

Il inasso mngjjioro d 'oro incontrato 
nel quarzo é stalo trovalo in California; od era del 
peso di -Mo oiji'ie e 1;2, 
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C A R A T T E R I . 

W A'STOCM'O. 

Pompilio fa 1' Avvocalo dalla iiialliiia alla sera, 
in caìnpiigiia, in ciuà, a praii/o, cogli amici, cullo 
donne, 'con tulli e dappurlutlo. Egli non parla; ma 
fabbrica argomentazioni, coslruisuo sillogismi, im" 
provvisa dilcniini; 6 caulo, sottile, solistico. Invoco 
di conversare, discute, disputa, declama con furia ; 
provoca opposizioni e, all' occorrcnjia, le finge, si-
uiilc a Don Cliisciolte che rompeva lo lancio contro 
i mulini a vento. 

Quando fate a. Pompilio una domanda, non 
\ ' aspettale eli' egli vi risponda nel modo ordina­
rio. Esso proscnleri'i una risposta, una duplica, 
ima conclusionale. Quando lo chiedete di consiglio, 
lo udrete piantarvi delle ipolesi, Se, per caso, vi 
mostrale d' un parere contrario al suo, batterà i 
pugni sulla tavola dove desina con tale uno stre­
pitò da far trcìnare i coihmciis.lli. 

Di più, osservato l'ompilio in distanza, allor-
(j'jando si erige in mezzo ai propri! amici, ed agita 
](! mani corno Ptdcmella id teatro dei buratlìni. 
Iv.;li ò animato da quello sdegno fìttizlo d i e scuote 
i Giudici sul loro tribunale, e fa credere all' udi­
torio che (]uelIo che parla così forte debba aver 
ragione. Dopo tunle. gesticola/.ioni, e tanto gridare, 
e tanto tirar d' occhi, o lanlo eonimoversi di l ia-
giia per sciogliere il problema di dire per ogni 
minuto il più gran numero possilii'iu di parole, voi 
supporrete forse' che Pompilio sia stanco, convulso, 
febbricitante. Disingannatevi; ch 'eg l i non fu mai 
più tranquillo e sereno. Altri hanno un flusso di 
sangue pel naso; Pompilio ha un flusso di parole 
stil labbro, dopo il quale si sente sollevalo. Se 
dovesse tacere, sarebbe malato ; e sarebbe tanto 
diflicilc a non lasciarlo parlare, quanto a impedire 

' che i bultoli guajoiassero. 

POESIA SLAVA. 

Una Cjmnuedu vezzosa scavava un solco 

nel suo giardino, per condurre le acque 

della fontana verso ì fiori eh' ella oinavu 

con liilla C anima. 

Slanca del lavorìo, la vezzosa ginnnella 

s' addormentò vicina al solco che aveva sca­

vato, colla testa in mezzo ul basilico, le 

mani tra i (jarofani, e i piccoli piedi tiel 

ruscello. 

La rugiada della sera c a d e v a a rin­

frescare >l di lei corpo, vestito fi' un velo 

sottilissimo ; qiiund'' ecco un piccolo cervo 

inesperto, attraversando le siepi penetrò nel 

giardino delta vezzosa fanciulla. 

Il pìccolo cervo inesperto gli era un 

giovinetto sui venti anni. 

Che debbo io fare ? Domandava egli 

a se slesso, liaccogliere un mazzolino di fiorì, 

o l'ubare un bacio a cpiella fanciidla? Se rac­

colgo dei fiori, domani essi saranno uvinz-

ziti, ma se rubo un bacio a quflla fancnillu, 

posso guadagnarmi il suo amore per sempre. 

'— 334 — 

2 0 . 

L ' ASPlRAìSTE. 

DIALOGO. 

Il, CONTE nOBESkTO, consigliere comunale. 
GiOACiiira PISPOLI. Aspirante alla segreteria. 
PASQUA. Serva del Conte Roberto. 

Gioachino. La mia servitù, signor Conte, {gran 
complimento.) 

Roberto. (sn.ilenuto) Addio Gioachino. 
Gioacìiino. Vorrei pregarla.... 
Jioberto. ?son ho tempo adesso. Tornalo. Ilo tram-

mani un affare di somma importanza. Devo leg­
gere 11 programma degli oggetti che verranno 
discussi nel Consiglio di Martedì. Quando si è 
consiglieri, bisogna scervellarsi pei* sostener la 
carica con onore. 

Gioachino. Ma, signor Conte, si tratterebbe appunto 

del Consiglio di martedì. 
Jloberto. Allora parlale. 
Gioachino. In quel giorno verrà ballottalo il nuovo 

segretario comunale. . •• . 
Roberto. Diacene! non volete che Io sappia, io? 
Gioacìiino. Ma quello che forse Vostra eccellou^a 

non saprà, si è questo: che nel numero dei 
coticorrcnlì ci sono ancor io. 

Roberto. Anche voi 7 
Gioachino. Si, eccellenza: 0 vorrei intercedere il 

suo volo, come spero di .averne caparrati degli 
altri da per$one distintissime quauto lei, e 1' 11-
lustrissittiw suo fratello, il conte Runiualdo. 

Roberto. Quando mi dite così, abbiatevi la mia pro­
tezione. Metterò la palla per voi: Sarete segrcr 
tarlo. 

Gioachino. Ma e ' ò uti ostacolo grave, signor Conte. 
Roberto. E quale'? • • 
6'i'«(ic/i('«o.. Non sono /ranco nello scrivere. 
Roberto. iNou imporla. Son cose di lusso quelle, 

liiisla che siate docile, fedele e morigerato. A-
vete la fede di buoni costumi? 

Gioachino. Oh! cerio; e magnifica anche. 
Roberto. Dei grilli spero che non ne avrete avuti 

pel capo? 
Gioachino. Dio me ne guardi! 
Roberto. Allora, ripeto,, avrete la mia palla. 
Gioachino, (estraendo di sotto il mantello un piccolo 

involtino) Perdoni della l i b e r t à — ho q i i l . . . . 
Roberto. Che cosa avctp?,, 
Gioachino. Oh! n u l l a . . . . cioò nulla n o . . . . m a n n a 

piccola c o s a . . . . S' pila si d e g n a . . . . sa la credo 
di poter accet tare . . , . . {^'""lyC) e mostra un paio 
di capponi) 

Roberto, (suonando il campanello chiama) Pàsqua. 
Pasqua, (entrando) Comandi illustrissimo. 
Roberto. Conducete nel pollaio questo galantuomo, 
l'ttsqmi. Servo illustrissimo. Venga qiiol giovine. 

^Giuachiiio e Pasqua escono) 
Rolierto. (a-ìciugandosi la fronte con un fazzoletto 

bianco) Come si suda con questi mascalzoni! 

•,' 2-1. 

IL SEDICENTE PATRIOTTA. 

Antonio-non fa che vantarsi continuamente dei 
scrvizj che ha prestato iti suo paese. Se si mostra 
d' essere palriolli versando il proprio sangue per 
la palriii, Anionio lo • ò, per aver versato il suo 
caffè, l'ullavia non è da disperare di lui : s 'ha 
veduto che le oche salvarono il Cauipidoglio. 

22. ' 

IL NUOVO DOìN CHISCIOTTE. 
il 

I Uii genliluomo, avaro assai, aveva la mania, 
trovandosi in viaggio, di fermarsi in tutti i easlelli 

d i e trovava sulla via, per'domandare dà pranzo o ' 
da cena. Suo figlio, di senlinienli più elevati, dis.se  
al suo precel lore: Non Irovale, maestro che il ca­
rattere di mio padre abbia qualche rassomiglianza 
con quello di Don' Chisciotte? Di qual fatta? rispose 
il precettore. — La sola differenza eh' io ci trovo 
si è, che Don Chisciotte prendeva tutte le locande 
per tanti castelli, e che mio padre prendo tutti i 
castelli per tante locande. 

2 3 . 

UNA LETTERA D E L L ' A L F A B E T O . 

Gli errori tipogrulìci hanno alle volte una ma­
lizia, che non si troverebbe l 'uguale nei più (ini 
epigrammi. Una volta un giornale politico riferiva 
il virar di bordo, che faceano alcuni Deputati di 
un' Assemblea ed il composilorc si lasciò scajiparo 
la parola Deturpali, che in tal caso esprimeva assai 
bene la cosa. UH imamente ad un altro che scriveva: 
La (piisiione d'Oriente entrò in ima nuova faaa 
scappò dol io: in una mmvu frase, 

24 . 

UN EPIGRAMMA B E A L E . 

Udite corno trattavano la politica turca i re 
d'Inghilterra d'al lri tempi. 11 re inglese Enrico 
diceva a Caterina regina di Francia: << Fra te o 
me, tra Sun Dionigi e san Giorgi», non si potrebbe 
comporrò un giovincello, , metà francese, metà in­
glese , elio andasse a Coslanlinopoli a . prenderò 
il Turco per la barba? « 

2 5 . 

EPIGRAMMA. 

D i c e v a A g n p i t u : 

S e (.jiiesla pura 

E soaviss in iu 

T e i n p o r a l u r o 

P e r g iorni qu indic i 

Co iu i tu icrà , 

Ciò c l i c la terra 

Ne!' sc i i rinBerra, 

T u t t o uscirà . — 

Misericortl i i i ! 

U i s p o s e P i ero , 

Io c l i c t engo due m o g l i i n C imi tero . 

Il sriftoscrlttO' • Maestro, ha di già aperto la 
sua privata Scuola Jùlementare nella casn, con corte 
ed orto, del Barone,de Bresciani di rimpetto al 
Teatro al N. 9 i . Esso ha goduto sempre compati­
mento di tutti, ed ha procuralo distinguersi ncW a-
doperare somma pazienza, ed in ispecialità coi più 
giovanetti, e perciò è stato sempre coronato di 
buon numero. Ne accetta ' ancora dai (Quattro ai 
cinque anni, e questi saranno istrutti dal sotto­
scritta Maestro, no)ì che custoditi, .nelle ore di 
ricreazione, dalle sue figlie aspiranti a Maestre, 
sempre però sotto l'occhio suo vigile. 

Tiene ancora uti piccolo collegio convitto, con­
sistente nel numero al più di 12 scolaretti, a mo­
dico prezzo. Assicura a questi quelV assistenza che 
è dovuta per il fisico loro bene; .ii presta inces-
suntcìni'iite per i buoni pHncipj di religione eri-
stiiina, tanto nei di feriali die festivi, accfimpa-
gnundoli, e sorvegliandoli alle Sacre funzioni. 

Que' genitori perciò che bramassero affidar­
gli i loro figli., spera rimarranno soddisfatti, nulhi 
oìnmeltendo di quanto promette. 

GI0V.\NKI MAURO M. E. P. 

COUSO DKLLIS C A l l I L : I>Ll{l$LlC5iE IS WVMX 

Oljlilig, (li Simo Mot. ,il 5 p. 0|0 
ilcUe adi'anno I Sai al 5 i> 
(Ielle » 1SS2 ili 5 » . . . . . . . . . 
ilello » 1830 rcliiili. al 4 p. 0|0 . , . . 
il. Ile dell' Iiiip, Loui.-Vonclo 1850 .i! 5 p. 0|0 

Prestito con loUcria (IP| 183'I ili licr. 100 . . . . 
(IKUO » ilel.lSUU di iìor. loo 

Azioni della Uanca . 

2 LNoveiiib. 
00 U|4 

1287 

91 '/llG 

92 

132 5|8 
1288 

CORSO DEI Ci \MBJ l \ VIELVXA 

Vinbui'go p, loo marche banco 2 mesi . . . 
\ms\i'ril;iiii p. 100 fiorini ulatul. 2 mesi . . . 
AliRUsla p. 100 lloiiiii corr, oso 

:)0U lire tiiuivc pleniuiitesi a 2 mesi . 
DOU lire toscane u 2 mesi 

( a 2 mesi 
( 11 i mesi . . . . 

Itoo L. A. Il 2 mesi 
, 300 l'rNiielil n 2 mesi 

(ìi'niiM) p 
l. ivi ir i in (1 

l.iiiidra p. 1, lira sterlina 

.M l.inu p 

.Miirsigiiii |i 
!' I'IKÌ | I . Itili) lr,'ii i i:lii li 2 ii i i 'si 

2 Novenib. 
I 85 l |2 

114'3|8 

112 5|8 

1 1 . « 
112 3/» 
13.'(. H i 
I3.'|. 3,.i. 

3 

85 'i\i 

114 1)2 

112 3|* 

11 : 

133 31* 
135 

10 
7|8 

U2 

133 1(4 
12<J(> 

4 
85 1|4 
«5 1;8 
114 1|2 

11: 8 
112 iia 

134 1|4 

COttSO DELLi : MO.\KTE \ \ T l l l E S T K 

2 Novemb. 3 
Zecchini imperiali fior, 

u in surlc liur. 
Sovrane Iìor 

Doppie di Spagna . . 
1) di Genova 
j) di Itoina , . 
i di Savoja . . 
» (li t'ai'ina . . 

da 20 l'raiiclii . . . . 
Sovrane inglesi , . . . 

Tulleri di Maria Teresa fior. 
» di l''i'iinccsco I. lior. 

Havari Iìor 
(Colonnati fior 
Criiciiini fior 
Veriì da 5 franclii Iìor. . . 
Agio dei da 20 Caranlani . 
SeonUi 

2 Novemb. 

5: 22 21 

15. 34 

9 a 8: 58 8, 58 a 5(i 
11. 14 11. 14 

.9 4 
(2.23 5|8ii 23 1121 2. 24 a 23 1|2 
2.23 5|Sii23 1i2' ' 

2, 17 3|4 
2: 31 3|4 

2. a 3|4 
13. 1|2 

8 

24 a 33 \\-i 
2: 17 

2: 31 i |2 

2: 14 1|2 
13 l|2 a 13 
7 1|2 a ». 

ISlJlfKTTI l'L'BBLICJ DKL UKGSO LOMUARDO-VKXLTO 
VliiNE/JA Hi. Ottolire d Kovemb. 2 

Prestilo con godiincnlo 1. Giiiiina 1 — 
Coiiv. Vigl. del Tesoro goil. !..Alaggio! 

Tip, 'rriiiiibcUi -• Aluicro, Luigi Murerò lialuHore. 
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